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Shrte R)¶ciale
LEGGI E DECILETI

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.il
Re, in udienza del 15 agosto 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 50,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per l'Esposizione internazionale di
arte in Venezia.

.

Sma l
La città di Venezia, ispirandosi a due alti ideali: l'arte o la

patria, ha organizzato anche nel corronte hanno una di quelle
mportantissime Esposizioni internazionali d'arto che casa, con

plauso universale, ha periodicamento bandito dal 1895, collo scopd
di raccogliere in annuale convegno il flore della produzione artir
stica di tutto il mondo civile e contribuire cosi nel modo più
efficaec alla diffusione e al perfezionamento della coltura fra gli
artisti, gli studiosi ed il pubblico.
La Mostra del corrente anno ha incltre assunto un'altra non

meno progevole iniziativa, quella di promuovere il ritorno all'an-
tica unità dell'arte nello sue manifestazioni ideali, e nello suo

pratiche applicazioni, di ripristinaro cioè quell'organica armonia
fra le arti belle e le arti decorative che fu la caratterist:ca di

ogni.pariodo di epontanea e feconda creaziono.
Ma per attuare convenientemento simile iniziativa, ;dla qualo

hanno largamento adorito -öltre the le regioni italiand ancho io
nazioni straniero, era d'uopo poter fare assegnamento su cospicui
mezzi finanziari ed il comune di Venezia, infatti, non manc > di

largamente concorrere nelle ingenti spese occorse.
Data perb l'importanza dell'impresa, il suo carattere internazio-

nale ed i suoi intendimenti artistici e civili, il Governo di Vostra
Maesta ha ritenuto equo ed opportuno che anche lo Stato inter-
venisse per concedere il suo contributo, e questo venne fissato

nella somma di L. 50,000.
Ma poichè non è possibile far fronte a tale sposa di carattero

eccezionale con gli ordinari stanziamenti del bilancio, il Consi-
glio dei ministri ha deliberata di provvedervi, prelevando l'ao-
cennata somma dal fondo di riserva per le spese impreviste, giu-
sta la facoltå concessagli con l'art. 38 della leggo di contabilita

generale ed inserivendola in uno speciale capitolo dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica pel
corrente esercizio finanziario.
A ciò provvede il decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 400 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di provisione
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della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 110,000, rimane disponibile la somma di
L. 881,000 ;

'

Soutito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbíamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 della stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906,
è autorizzata una 5. prelevazione nella somma di lire
cinquantamila (L. 50,000) da inscriversi ad uno speciale
capitolo col n. 202 bis e con la denominazione: « Contri-
buto dello Stato nelle spese per l'Esposizione interna-
zio iale d'arte in Venezia », dello stato di previsione
dolla spea del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 15 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fouris.
CARCANO.

Voto, 11 guardasigini: C..Fmooostano-APRILE.

R9185iOne di 8. E. il mini,tro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 18 agosto I905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.63,480 dal
fondo di riserva per le spese occorrenti per il
compimenta dell'arredamento dei locali del po-
liclinico « Umberto I » in Roma.

SmE!

Durante la corrente stagione dovrà completarsi l'arredamento
dei locali del polielinico Umberto I in Roma, destinati allo cli-
niche dell' Ateneo romano, che, col nuovo anno accarlemico, sa-
ranno colà insediite.
A tale effetto occorro eseguiro d'urgenza vari lavori, poi quali

pero sono insuffieronti 10 assegnazioni disponibili, tanto cho i com-
puti, rigorosamento istituiti, fanno ascendere a L.63,4801asomma
che ò all'uopo ancora necessaria.
11 Consiglio dei ministri, riconosciuto essere indispensabile un

sollocito provvedimento, ha deliberato di valersi della facoltà con-
sentitagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale, per pre-
lesare la somma prodotta dal fondo di riserva per le spese im-
previste ed inseriserla in aumento al capitolo n. 265, Policlinico
U,abe,·ta 1 in Roma, dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario cor-
rento.

In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre 11 seguente decreto all'Augusta sanzione di Vostra Maestà :

Il numero 470 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per Te spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1905-906, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 160,000, rimane disponibile la somma di
L. 831,000 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-900,
6 autorizzata una 6a prelevazione nella somma di lire
sessantatremilaquattrocentottanta (L. 63,480), da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 265: < Policlinico Um-
berto I in Roma », dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Sant'Anna di Valdieri, addi 18 agosto 1905.
VIFORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ÛARCANO.

Vato, Il guard<sigigi: C. FINOCCHURO-APRILE.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, en udienza del 21 agosto 1905, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L.7207.05
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per la transazione cogli eredi del-
l'impresario Acomanni.

Sma!

In seguito a favorevole parere del Cons glio di Stato, il Mini-
stero dell'istruzione pubblica ha testò stipulato un atto di tran-
sazione por definire una ormai annosa lite vertente cogli eredi
dell'impresario Acomanni, sorta in occasione della liquidazione
finale di alcuni lavori eseguiti n«gli anni 1880-81 al porticato
d ll'odifleio di San Pietro i'n Vincoli ove ha sede la R. scuola di
applicazione per gli ingegneri in Roma.
La somma dovuta, computati gli interessi legali, ammonta a

L. 7207.95 ed il Consiglio dei ministri, riconosciuta l'urgenza di
provvedere al suo pagamento, per evitare l'accumular.si di nuovi
interessi a carico dell'erario, e la impossibilità di ricorrero agli
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ordinari stanstamenti del bilancio dell'istruzione pubblica, ha de-
liberato di valersi della faeolth consentitagli dall'art. 38 della
leggo di contabilità generato e di prelevare dal fondo di riserva
por le spese improviste la somma stessa, inscrivendola ad uno spe-
ciale capitolo della parto atraordinaria del bilancio medesimo.
In sognito a tale deliberazione il riferente si onora sottoporro

all'Augusta sanzione di Vostra Maestà il seguento dooretÑ:
Il nutnero 471 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
defReÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-

strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, in conseguenza dello prolevazioni già
autorizzato in L. 232,480, rimane disponibile la somma
di L. 767,520 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al caýitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-
1906, ð autorizzata una 7' prelevazione nella somma
di lire. settomiladuecentonovantasette e centesimi novam
tacinque (L. 7297.05), da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n.·208 bis e con la denominazione : « R. scuola
d'ipplicazione per gl'ingegneri in Itoma - Somma dovuta
agli eredi dell'impresario Acomanni in seguito a tran-
-sazione di lite, por lavori oseguiti nel 1880-81, al por-
ticato dell'edificio di San Pietro in Vincoli, sede della
scuola y, Ilello stato di previsione della spesa .del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio flaanziario
predetto.
,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essei•e convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 21 agosto 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Founs.
ÛARCANO.

Visto, 13 guardasigilli: C. FmoconuRO-APRILE.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/J'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del iõ agosto 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Bergamo.
Smal

Sebbeno le elezioni amministrative testò seguite in Bergamo
fossero rlusolto favorevoli alla maggioranza del Consiglio comu-

nato, tuttavia questa, che contabon 34 membri sui 40 assegnati al
Comune, ha dato lo suo dimissioni col manifesto intendimento di
provocare lo scioglimento della civica rappresentanza.
L'amministrazionly, che era al potero da circa un docennio, e

che por la prima volta ha rassegnato le dimissioni, ora ormai
osaurita o nell'impossibilità, massimo dopo il deciso ritiro del sin-
daco, di affrontare con vigorosa iniziativa o risolvere talone im-
portanti questioni di ordine finanziario, atoministrativo ed igie-
niãë, la quali di vari anni si trascinaho insolute.
D'altra parte la popolazione da qualche tempo invoca un diverso

indirizzo nel governo della cosa pubblica, più rispondento ai nuovi
e maggiori bisogni ineronti allo sviluppo ed all'avveniro di quella
oittå.
E poicha sembra sotto ogni aspetto inopportuno indiro subito lo

elezioni generali amministrative, le quali nello stato presento do-
gli animi non condurrobbero alla costituzione di un'amm•mstra-
zione autorevole e duratura, reputo necessario sottoporre alla firma
Augusta di Vostra Maestà lo schoma di decreto cha scioglie d

Consiglio comunale di Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liaziono

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leg6e

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bergamo, ô sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. dott. Ippolito De Gaetani nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esceu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 15 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DELL'INTERNO

1905.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 13

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

presidente del Consiglio dei ministri

Constatata la esistenza dolla posto bubbonica nell' isola di Zan-

zibar;
Voduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la leggo 22 dicembro 1888, n. 5849;

Decreta:

Le provenienze dall'isola di Zanzibar sono sottoposto alle pre-
scrizioni dell'Ordinanza di sanitå marittima n. 5 del 23 feb-

braio 1902.
I Prefotti delle provincie marittime sono incaricati dell' esecu-

zione del prcsonto decreto.
Roma, il 7 settembro 1905.

I'el ministro

SANTOLlQUIDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Notiûcazione.
Con scambio di note del 6 agosto oS settembre 1903 fra il

R. agento diplomatico a Sofia ed il ministro degli affari esteri
bulgaro, à stato prorogato fino al 31 dicembre p. v. l'attuale re-

gime convenzionale di commercio vigente fra l'Italia e la Bul-

garta.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2a

(Seryls;Io de11a propriet& industriale)

ELENCO n.15degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintividi fabbricaedicommerciorila-
sciati nella prima quindicina di agosto 1905.

Attestato D A T A
oË COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente

della dei biarchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

6670 64 91 Pietro Bortolotti (Ditta), a 16 gennaio 1933 1° Etichetta rettangolare, limitata da una cornico ornamentale

Bologna stile floreale, contenente internamente, in uno spazio di forma
ovale, l'indicazione Acqua di Felsina per i capelli, accom-

pagnata dalla scritta Con aggiunta del prof. Domenico Ma-

jocchi - Fabbricata dalla ditta Pietro Bortolotti - Bologna ;
sotto leggesi Etichetta depositata, ed in fondo vedesi un bollo

di forma ovale, portante-la flgura di un aromiamoscato,oon-

tornato dall'iserizione Marca di fabbrica - Ditta Pietro Bor•
tolotti - Depositata.

2° Etichetta a striscia, con fregi a fogliame, portanto in un

. ovale, nel mezzo, la scritta Ditta Pietro Bortolotti - Bo-

logna.

Marchio di fabbrie.a per contraddistinguero Acqua di Fel-
3tnG.

0673 64 Og Bavier-Chaufour Giovanni 19 id. > Etichetta rettangolare bontenente in quattro righe l'isorizione

Augusto, a Neully sur Rio ßiogna - Marialdo - Bormida - Grafite - Marca de-
Semo (Francia) positata, e, sotto un fregio, il nome del produttore, Basier

Caauffour.

Marobio di fabbrica per contraddistinguere grafite greggia
o macinata.

6756 64 93 Vereinigte Ultramarinfa- 7 marzo » Duo etichette circolari contonenti: la la una specie di stella rag-
briken Acktion.Gesell' giata ad otto punto con due freccio incrociato nel centro, le
schaft rmals Le o parole Garantito puro e inocuo, e l'indicazione bleu brillante

sorten, a Colonia (Ger.
- per biancheria, sopra una fascia di contorno; la 2a aug

mania) scritta sul modo d'impiegare il prodotto.

MareLio di fabbrica per contraddistinguere colore oltremare
sotto qualunque forma, giå registrato dalla richiedento in

Germania per lo stesso prodotto.

6830 64 94 Rio Tinto Company Limi- 28 aprilo a Impronta costituita da una corona realo circoscritta superior-
mited, a Itio Tinto mente dalle parole Prime sulphate of copper, ed accompa-
(Spagna) gnata dall'iscrizione Rio Tinto C° Limited - 98 - 09 010·

Marchio di fabbrica per contraddistinguere solfato di rame,
già registrato dalla richiedente nella Spagna per lo stesso

prodotto.

6813 Gi 95 AgostiFrancesco.(Ditta), 10 maggio » Etichetta rettangolare portanto superiormento in lettere bianche
a Legnano (Milano) su fondo bleu la scritta: « Sapone d'oro » accompagnata dalle

' parole igiene ad economia, disposto lateralmente sopra un
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Attostato COGNOME E NOME DATA -

TRATTI CARATTERISTICI
e g del della presentaziono

dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica.2 A richiedente della domanda

nastrino spiegato. Sotto, in una zona arcuata, a fondo giallo,
vedesi un'aquila ad ali aperte sormontata da una stella rossa
e posata sopra una targhetta con la iscrizione: Garantito puro
ed esente da sostanze nacine. Inferiormente, sopra una fascia
rossa leggesi : Francesco Agosti - Lognano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere saponi.

6852 64 06 Belmonto Giuseppe, a

Torino.
l2 maggio 1905 Etichetta rettangolare con gli angoli superiori arrotondati dia-

gonalmento divisa in due parti contenenti: quella superioro,
la figura di una coppa con zampillo d'acqua nel centro o duo

uccelli che bevono poggiati sull'orlo, il tutto contornato da
una fascia anularo con greca superiormente intersecata da
una targa col motto: Fons salutis, ed inferiormente da un

nastro con l'iscrizione: del dott. D. E. Garrone ß.; sotto

su fondo sfumato, leggesi :Direttore dell'ospedale di Wiedma
(Rio Negro). Completano il marchio vario iscrizioni riguar-
danti l'efficacia del prodotto, la dose, il prezzo, l'indicazione
del deposito « presso la farmacia Belmonte - Torino - Via
Duchessa Jolanda, 8 ».

Marchio di fabbrica per contraddistinguere medicinale.

6853 64 97 Compagnie Ray mit bes- 9 id.
chränkter flaftung, a
Berlino

a Etichetta scompartita in tre campi rettangolari contenenti: quello
centrale, pill grande, la figura di un mezzo uovo, sul quale
poggiast un rombo disposto tra due triangoli laterali o por-
tante le parole : Ray Seife; in alto leggesi : Wasche Dieh mit,
sulla superfleie del mezzo uovo Freinste - Reinste - Beste
Bereitet aus Kuhnerei, o sotto: Deutsehes Reichs Patent. -
Gli altri due campi latorali contengono le parole: Ray-ßeife
ed altre indicazioni in lingua tedesca.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero profumerie, sa-
poni, candele ece., gia registrato dalla richiedento in Ger-
mania por gli stessi prodotti. .

6800 64 98 Havarra Commercial Com- 20 id. > Impronta di forma ovale contenente nel mezzo lo parolo: De A.
n a Now-York o Lopez y C. e lungo il contorno, l'iscrizione: La rosa aro-
ra matica - Habana, divisa da due fregi.

Marchio di fabbrica per contraddistingnero tabacco manu-
fatto gia registrato dalla richiedente in Inghilterra per lo
stesso prodotto.

6861 04 90 La stessa 20 id. » Impronta costituita da una corona d'alloro aperta superiormento
e racchiudente la scritta De P. M. y C.a - Habana, o da un

nastro spiegato in alto sormontato dall'articolo La, o portanto
la parola Meridiana; sotto leggesi: Pedro Murias.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero tabacco manu-

fatto, giå registratsän Inghilterra por lo stesso prodotto.

6802 04 100 La stessa. 20 id. Impronta formata da un nastro ornamentale di fantasia portante
la parola La Antigüedad o da due rami incrociati tra i quali
si legge : De Santiago Reformada Por Ca.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero tabacco manu-

fatto, già registrato in Ioghilterra per lo stesso prodotto.

Roma, addi 31 agosto 19N. Per il direttore capo della P divisione
G. GIULIOZZI,
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Ispettorato generale de1Pindustria e del commercio

· Notifloazione.
Con R. decreto in data 18 agosto 1005,. registrato alla Corte dei

conti il 2 settetabte attocessivo, la Camera di commercio ed arti
di Livorno a stata autorizzata ad acquistare per la somma di

L. 17,000 dall'avv. Mario Racah uno stabile di proprietà del mede-
èlmo, attiguo ai loestí occupati dalla Borsa di commercio.

MINISTERO DEL TESORO

Birezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pel certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 13
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

cerlißcati dei dazi doganali del giorno 13 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 settembre 1905.

al netto

CONSOLIDA'l I
Con godimeqto

Benza ocaola degl' interessi
in cofso

maturatt
a tutt'oggi

5 ¾ lordo .1 105,28 09 103,28 69 104,48 23

4 % netto .... 105.03 33 103.03 33 104,22 89

3 1/2 ¾ nett>
. 103,96 30 102,21 30 103,25 93

3 % lordo.... 74,55 - 73,35 - 73.46 69

COlWOOILSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto un esame di concorso a ventipostidivolontario(senza
assegno) nel personale di prima categoria degli uffici della Corte
dei conti, indetto con decreto del ministro del tesoro 25 agosto
1905; con avvertenza che i vincitori del concorso, a tenore del
comunicato già pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 29 luglio
1897, n. 175, dovranno assoggettarsi, per la pensione, alle norme

che saranno stabilite sullä istituzione di una Cassa di previdenza
che abbia per fondamento i conti individuali.
Gli esami scritti saranno dati in Roma nei giorni 4, 5 e 6 del

venturo mese di dicembre.

Le domande d'ammissione al concorso, corredato di tutti i do-

comenti richiesti e senza riferimento a documenti prodotti per
altri concorsi, dovranno essero presentate al segretaristo gene-
rale della Corte dei conti perentoriamente entro il _giorno 3 no-

vembre 1905.
I vincitori del concorso, secondo l'ordine di graduatoria, sa-

ranno nominati volontari a misura che vi saranno posti va-
canti.

I volontari saranno promossi vice-segretari di 3a classe con lo

stipendio di L. 1500, a misura che vi saranno posti vacanti, dopo
aver fatto non meno di sei mesi di tirocinio ed aver dato prova
di operositå e diligenza, a norma dell'art. 2 del R. decreto 1* ago-
sto 1895, n. 501.
L'esame di concorso sara dato sul programma e con le norme

che qui appresso si pubblicano.
Roma, 4 settembre 1905.

Il presidente
G. BACCELLI.

IL PRESIDENTE

Visto il R. decreto 1° agosto 1895, n. 501;
Sentito il Consiglio di presidenza;

Determina quanto segue :
Art. 1.

Gli aspiranti al posto di volontario negli ufflei della Corte dei
conti dovranno aver compiuto il 18° o non oltrepassato il 30°
anno di età al giorno in cui scade il termine per la presenta-
zione della domanda di ammissione all'esame.
La domanda da presentarsi alla Corte dei conti, 'sogretariato

generale, scritta o firmata di proprio pugno dagli aspiranti su
carta da bollo di una lira, colla indicazione della paternità e del

domicilio, sarà corredata dei documenti che seguono :

a) atto di nascita;
b) diploma di laurea universitaria, o di licenza liceale o

dTstituto tecnico;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove l'aspirante risiede da sei mesi almeno, e in caso di
residenza più breve, anche dal sindaco del luogo di precedente
dimora ;

d) certificato del sindaco del Comune ove risiede l' aspi-
rante, dal quale risulti che questo à cittadino italiano;

e) certificato di penalità, rilasciato dal procuratore del Re

presso il tribunale civilo e penale sotto la cui giurisdizione è

posto il Comune nel quale l'aspirante à nato ;

f) certificato medico, debitamente autenticato, comprovanto
che l'aspirante è di sana costituzione, dotato di buona vista ed
esente da imperfezioni fisiche. Tale certificÃto dovrà essere rila-
sciato esclusivamente da un uffiziale sanitario militare o da un
medico provinciale o da un medico condotto comunale;

g) prova di avere adempiute le prescrizioni della legge
sulla leva, per quelli che sono già incorsi nell'obbligo del servizio
militare.

Potranno dare inoltre notizia di servizi eventualmente prestati
presso amministrazioni pubbliche o private.
I certificati di cui alle lettere c, e, f, dovranno essere di data

non anteriore di mesi 3 a quella dell'avviso di concorso.
Tutti i documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo.
I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso del

genitore o tutore.
Art. 2.

Le domande insiente ai documenti saranno presentato nel ter-
mine fissato dall'avviso di concorso, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno. Del giorno stabilito per gli esami
sarà dato avviso agli ammessi al concorso.

Art. 3.

Gli esami saranno dati presso la Corte dalla Commissione ap-
positamente istituita.
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Art. 4.

Gli esami saranno per iscritte ed .orali ¢ verseranno sullo nia-
ter.e compreso nel programma, eho fa seguito alla prosonto or-
dinanza; gli soritti in tre giorni consecutivi o gli orali in uno

o piû giorni, secondoch6 sark richiesto dal numero degli aspi-
ranti.

Por.lo svolgimento del.tetna scritto saranno assegnato in cia-
acun giorno otto oro, deoorse le quali, gli aspiranti dovranno
consegnare i loro lavori alla Commissione anche so non ulti-
mati.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che ne1P esame

scritto non risultassero approvati.
Art. 5,

La Commissione, a seconda delle partizioni del programma,
formulerà per ciasonna matoria vari temi distintamente per l'esame
orale e per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno precedento al-
l'esamo in separati fogli con numeri progressivi.

,

Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri dei temi per estrarre a sorto quello che
dovrà servire per l'esame.

Art. 6.

Duranto le prove scritte a proibito agli aspirartL di oonferire
sia con persono estranee che fra loro e di consultare scritti o
stampatis ad eccezione dei testi di leggi e di regolámenti, oho, a
loro richiesta, saranno posti a loro disposizione per oura della

Commissione.
All'aspirante, che contravvenga a qdoste prescrizioni, aara con-

siderato come nullo l' esame scritto, coll'osolusione dall' esame
prale;.e nel processo verbale arranno esposte lo cause dell'escla-
sione.

Art. 7.

Per tutta la loro durata assisterà allo prove scritte almeno uno
del commissari,
Compiuto il lavoro, claseun concorrente, senza apporvi la pro-

pria firma od altro contrassegno, lo porra entro una basta, uni-

tamente ad altra di minor formato debitamento chiusa nella quale
abbia soritto il proprio casato, nome o paternità. Chiusa anche la
seconda basta, la rimettera al commissario presento. Questi vi
giorra l'indioazione del mese, del giorno e dell'ora della presen•

tazione o la propria firma. Il riconosoimento dei nomi dovra essere
fatto solamento dopo oho tutti gli scritti dei concorrenti saranno
stati esaminati o giudioati.

Art. 8.

Compiute le prove scritto, lo busto contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite e trasmesse giornalmente al prosidente
dolla Commissione, unitamento al processo verbale.

Art. 9.

I candidati ammessi all'esame orale riceveranno avviso del giorno
in cui dovranno presentarsi.
L'appello dei candidati agli esami orali sarà fatto por ordine

alfabetico. .

Il giudizio delle provo verbali e scritte sark espresso con la

media del punti assegnati in oiascuna, da claseun esaminatore,
che disporra di dieel punti.
Per ossero diohiarati vincitori nella prova dovranno i concor-

reriti atero riportáto non meno di sette punti modi del numero
mässlino dei puntl, tanto nella prova scritta cho nella orale, e

·pyranno diritto alla nomina di volontario entro i liiniti dei posti
inessi s conourso, in ordino ai punti ottenuti.

Art. 10.

IA elassiñoazioné degli aspiranti riconosoluti vinoitori e di quellþ
riconoseinti Idonei el fa nell'ordine del punti ottenuti. A parità di
voti avra la preohdenza il candidato:

a) chd pia fornito di diploma universitario;
b) ohe ábbia gik servito lodorolmento nelle amministrazioni

gòyornitirè;

e) obo abbia già soporati, con osito favorevolo, concorsi in
altra Amministrazioni dello Stato.
A parita di condizioni avra la procelenza il pin anzi eno di oth.

Art. 11.
La Commissione, dopo compiuti gli osami, no rilsaamora in un

olen3o complessivo 11 risultato, riportando la media genoralo otte•
nuta da ciascun napiranto, da trasmettersi alla presÍdenza dolla
Corte insiemo ad una relazione sulle operazioni compiuto.

Art. 12.
Il presidente della Corte destinorA un capo sezioto ad eneroitare

le funzioni di segritario della Commissione.
Roma, 2l agosto 1905.

G. BAcomu.
ÞROGRAMM i

dell'esame per l'ammissione al past> <'i volontario nella Corte -
dei conti.

Parte I. - Cultura generale.
16 Storia politi•a e letteraria d'Ita'ia dal scoolo XIll in poi.
2 Elementi generali di coonomia polit ox.

Parte II. - Diritto positivo.
3 Ordinamento politico dello Stato - Divisione of osoreizio

dei poteri - Diritto costituzionalo.
4 Materie o partizioni del diritto amministrativo.
5° Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario o

militare.
ß© Legge sulla Corte dei conti.
7° Legge sul Consiglio di Stato.
8 Principt fondamentali del sistema di contabilita generale

e di amministrazione dollo Stato - Iagge o rogolamento ro•

lativi.
go Logga sullo pensioni.
10m Principt olomontari di firbto internazionalo pubblico o

privato.
' 11° Nozioni generali e partizioni del Codi:e oivile.
12° Proprietà - Modi di acquistarla o di trasmetterla.
13 Obbligazioni, lora specie e loro fonti - Disposizioni spo•

elali pei oontratti stipulati dall'Ammin strazione dello Stato.
I t* Prove - Diverse spoeio di esse.
15* Libri di commercio.
16° Sooleth commerciali.
17 Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
18° Commercio marittimo.

ParteIII. - Noaioni speciali.
19° Aritmetica.
20° Algebra fino alle equazioni di secondo grado inclusive.
21© Concetti fondamentali sui quali poggia il metodo delle

scritture sistematiche in partita somplice e doppia.
22° Registrare sul giornale o riportare sul libro mastro le

operazioni relative ad amministrazioni commerciali, finanziarie o

patrimoniali.
Visto - Ti presidente :

4 0. BACCELLI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto 11 deeroto Ministeriale 20 luglio 1903, con cui fu aperto
il concorso per professore straordinario alla cattedra di chimica
docimastica m¿lla R. Università di Palermo ;
Considerato cho sono in corso le pratiche per la istituzione di

una nozione industriale presso la scuola di applicaziono per gli
ingegneri di Palermo, o che per effetto di tale istituzione la cat-
todra di chimica doeimastica dovrebbo essero cadecalmento tra-
aformata;
Ritonata quindi l'opportunità di soprassodore per il momento

ad ogni definitivo provvedimento circa la predetta cattedra.
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Decretas

È revocato il concorso por professore straordinario alla eattedra
di chimica docimastica della R. Università di Palermo, bandito
con decreto Ministerialo 20 luglio 1905. •

Roma, 2 agosto 1903.
Il ministro
L BIANCHI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1Pindustria e del commercio

Avviso di concorso per aspiranti al posto di allievo verißcatore
nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre-
zicai, <pprovota con decreto Ministeriale in data 24 aprile
iX5,n.7029, e successivamente modißcato con decreto
Mi sisteriale del 30 ogosto 1905, n. 13,051.

e

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 3 e lo del regolamento per il servizio metrico
o per il saggio deno moneto e dei metalli preziosi, approvato con
R. decreto 7 novembre 1893, n..7240 (sorie 3ag

Determina:
Art. 1.

13 aporto il concorso a dieci posti d'aspirante ad un corso di
tirocinio teorico-pratico, non superiore ad un anno, per l'impiego
di allievo verificatore noll'Amministrazione metrica e del saggio
dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto in parts, nei laboratorî metrico e del

saggio in Roma, e, in parte, presso i principali uffici metrici del
Regno.

Art. 2.
Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio do-

vranno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabilite
negli articoli seguenti e presentare, non più tardi del 31 ottobre
pross•mo, la domanda in carta da bollo da L. I con l'indicazione
<'el loro domicilio, ad una delle prefetturo seguenti: Ancona, Bari,
Bologaa, Cagliari, Firenze, Genova, Lecce, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.
La domanda sark corre lata dai seguenti documenti debitamente

legalizzati:
a) fele di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante, al 31

oktobro prossimo, avra compiuto il diciottesimo e non superato il
trentesimo anno di etå (1);

b) cortificato di cittadinanza italiana;
c) cartificato medico, in data non anteriore al 31 luglio 1905,

da cui risulti che l'aspirante ò di costituzione flaica sana e robu-
sta, secondo le norme stabilite dall'annesso allegato A ;

d) certificato di aver adempiuto a quanto à prescritto dalla
legge sulla leva militare, o d'essersi fatto iscrivere sulla lista di
leva, a seconda dell'eth ;

e) certificato di buona condotta rIlasciato dal sindaco del

luogo di domicilio, in data non antoriore a130 settembre 1903(l);
() certificato di immunità penale, in data non anteriore al

30 sottembre 1905, da cui risulti che nulla è a carico del concor-
rente (1);

g) attestato di licenza liceale, di Istituto tecnico, ovvero ti-

(1) I nuovi termini fissati dal decroto Ministeriale 30 agosto
1905, n. 13,031, di cui ai paragrafi a), e), f), si riferiscono sol-
tanto ai documenti presentati dai concorrenti posteriormente al 31
agosto 1905,

toli equipollenti, etc sieno riconosciuti tali dal Ministoro sopra
parere della Commissio'ne superiore metrica.
Gli attestati di cui al paragrafo g) dovranno essore presentati

in originale, od in copia autentica debitamente legalizzata.
Le domande non presentate nel termine fissato dall'art. 2, ov-

vero non corredato di tutti i documenti richiesti, o quelle cui
sieno annessi documenti' h·regolari, non saranno accettate. Non

saranno del pari accettato quelle domande nelle quali venga di-
chiarato che tutti o parte dei documenti richiesti sono stati do-

positati presso altro Amministrazioni per altri concorsi.
Una rigorosa visita medica di controllo sara fatta in Roma

prima dell'esame orale agli aspiranti dichiarati idonei negli esami
scritti, e saranno esclusi dal concorso quelli, fra essi, le condi-
zioni fisiche dei quali non rispondessoro esattamente alle condi-
zioni di cui al qui unito allegato A, o, comunque, non risultas-
sero pienamento soddisfacenti.

Art. 4.
L'esame di ammissione consisterà:
1° in una prova scritta di lettere italiane;
2 in una prova scritta el in una prova orale par clasenna

delle seguenti materie secondo i programmi annessi al presente
avviso di concorso, allegato B:

a) matematica;
b) fisica;
c) chimica.

Art. 3.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 27, 28, 20 e 30 novembro
1905, presso le Profetture menzionate nell'art. 2, dinanzi ad una

Commissione composta del prefetto o di un suo delegato, cho ne

sarà il presidente, e di due funzionari, designati dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio. Un segretario di Prefettura, a
scelta del presidente, disimpegnerà le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sugli esami scritti giulicherk una Commissione esaminatrice,
che sarà designata dalla Commissione superioro metrica o del
saggio delle monete e dei metalli preziosi fra i componenti di
essa.

I candidati, dichiarati idonei, dovranno sostenere l'osame orale
presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio dinanzi
alla Commissione csaminatrice suddetta.

Art. 7.
I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Co umissione

esaminatrice e trasmessi dal Ministero ai presidenti dello Com.
missioni, di cui all'art. 5, in pieghi suggellati, col timbro del Mi-
nistero e raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto nell'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e degli aspiranti.
Art. 8.

Gli esami scritti potranno, ciascuno, durare otto ore al mas-

simo, entro le quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro la-
vori, anche se non fossero ultimati.
In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, le quali,

come tutti i lavori, dovranno essere scritte sopra carta sommini-
strata a cura dei presidenti delle Commissioni, che faranno impri-
mere su ciascun foglio ij bollo della Prefettura.

Art. 9.
Durante l'esame scritto sark proibito agli aspiranti di conferire

fra loro, o con altri, e di consultare scritti e stampati di qual-
siasi specie, fatta eccezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In caso di violazione di questo disposizioni, le Commissioni escln-

deranno l'aspirante dall'esame, ovvero dichiareranno nulle le prove
scritte o faranno menzione nel processo verbale delle cause che
motivarono l'esclusione, e la dichiarazione di nullità.

Art. 10.
Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli

esami, essere sempre presenti, per turno, almeno due membri del-
la Commissione, i quali ritireranno i lavori, assicurandosi che i
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fogli mano sottoseritti dagli aspiranti o cho i lavori di olasauno
d'essi siano chiusi in busta suggellata, portante all'osterno la 11rma
chiaramenta leggibile del candidato, l'ora in cui consegnð i lavori
e la firma del due membri della Commissione presenti all'esamo
ed alla consegna.

Art. 11.
Compiuti gli osami scritti, le buste cŸñíenenti i lavori di cia-

scun aspirante verranno riunite, e giorno por giorno trasmesse
con nota del presidente dolk Commissione, in piego raccoman-

dato, al Ministero d'agricolturay industria o commorcio (Iepetto-
rato generale dell'industria e del commercio, divisione 86, sezione
4*). Con la stossa nota verranno poro trasmessi i processi ver-
bali degli esami scritti, con lo osservazioni che la Commissione
avrå creduto opportuno di faro sopra ciascun aspiranto.

Art. 12.

,
Por conseguire l'idonoità ocoorre oho il candidato r¡porti in

ciasonna materia, tanto nella prova scritta, quanto in quella orale,
almeno O punti su 10. Non ð ammessa componsazione fra le due

provo.
Art. 13.

I candidati dichiarati idonei nelle provo scritte saranno invi-

tati por mozzo della Profottura presso la quale hanno fatto i la-

vori scritti, a recarsi in Roma per sottoporsi alla visita medios e,
in caso di risultato favorovole di questa, per sostenere gli esami
orali,

Art. 14.
I primi dieci candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed

orali dalla Commissione osaminatrico non conseguono altro di-
i·itto cho quello di ossero ammossi al tirocinio non superiore at
un anno, con un assegno mensile lordo di L. 103 per tutta la du-
rata del tirocinio stosso.

Saranno ammossi al tirocinio esclusivamente i primi dieci can-
didati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche so aves-

sero raggiunto l'idoneph, n,on pottanno ossero ammessi al tiroei-
nio o l'Amministrazione, in caso di bisogno, non potra tener conto
di tale idonoith, ma dovrà bandiro un nuovo concorso.

.

Art. 15.
ol corso del tirocinio, i candidati dovranno dar prova ale-

guata d'assaduith, capacità e profitto. In caso contrario perde-
ranno il diritto di partecipara al tirocinio e non saranno am-

messi a sostenere in Roma l'esame teorioo-pratioo di idoneità

sulle materie insegnato e sulla pratica fatta noi Regi ainoi me-
trioi.
Por Pidoneità in questo esame vale la disposizione di oui allo

art. IS.
I candidati dichiarati idonei verranno classificati por ordine di

merito, ed in talo ordine saranno chiamati a coprire i posti di
allievo varideatoro, mano a mago che si ronderanno vacanti, collo

stipondio annuo di L. 1500.

Roma, 24 aprile 1903.
Il ministro
RAVA.

Allogato A.
Certificato medico di cui qll'art. 3-e del presente

- assiso di concorso.
Si prorida per base in genere l'elenco dello imperfezioni ed in-

formith ohe osaludono dal servizio militare con lo seguenti modi-
floazioni od aggiunto:
H minimum tollerato del perimetra orizzontale del torace à di

centimetri 82.
Sono causa di esclusione l'ornia e il varicooolo anche in lievis-

simb grado.
Nel cortinoato medico dovr's farsi osplicita menziono che il

concorrente non ð affetto da diabote zuccherino e da albumi-

nuria. ·

I udito devo ossero normale (= 1) almeno ad un orecchio o non
minoro di due tersi all'altro.

La congiuntivito granulosa (tracoma) in qualsiasi stadio ð oausa
di esclusione.
L'acutezza visiva, senza aiuto di lenti, dove essere normale

(= 1) almeno in un occhio, non inferiore a due terzi nell'altro.

Quanto ai vizi di refraziono, la miopia e la ipermetropia supe-
riori a tre diottrio sono causa di esclusione.
E pure causa di esclusiono l'astigmatismo, anche di lieve graio,

se non venga compensato dall'accomodazione, raggiungendosi cosi
l'aoutezza visiva sopra stabilita.
La diseromatopsia à causa di esclusione,

Allegato B.

Programma per l'esame degli aspiranti ai posti di allieno
serißcatore nell'Amministrazione metrica e del saggio dei
metalli preziosi.
1° Matematica. - Calcolo nel numeri complessi - Potenze o

radici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estrazione della
radice quadrata e della radice cubica - Equazioni di 16 grado ad
una o più incognite - Equazioni di 2° grado ad una incognita -
Progressioni - Logaritmi - Applicazioni dei logaritmi nel oal.
colo numerico - Eguaglianza e similitudine dei triangoli -
Proprietà del circolo- Area delle figure piano - Retto' o piani
nello spazia - Angolo diedro o triedro e loro misura - Super-
fioio e volume di un prisma, d'una piramide, di un eilindro, di
un cono, di una sfera e delle sue parti - Similitudine ed equi-
valonza dei corpi solidi - Linee goniometriche e loro variazioni
- Rolazioni fra le linee goniometriche di uno stesso arco - Rí•
soluzione dei triangoli piani - Applicazione dei logaritmi nella
risoluzione dei triangoli piani.

Problemi relativi alle teorie precedenti. .

2° Fisica. - Proprieta generale dei corpi- Composizione dello
forze concorrenti; comunque poste in un piano; nello spazio -
Ifomenti dello forze - Equilibrio dello forze - Contri di gravità
- Lo cosiddette macchine semplici - Misura sperimentale delle
forzo e dei pesi-Moto uniforme; uniformomente vario - Moto

dei gravi nel vuoto; lungo piani inclinati - Condizioni di equi-
librio di un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti - Prin-

cipio d'Archimedo - Peso specifico dei solidi e dei liquidi- Areo•
metri - Forza capansiva e peso dei fluidi aeriformi - Pressiono
atmosferica - Barometri - Legge di Mariotte - Manometri -

Principio d'Archimode applicato ai gas - Macchina pneumatica
- Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di den.

sità dell'acqua - Termometro a moreurio e diverse scala termo.
metriche - Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore - Pro·
prietå dei vapori - Umiditå atmosferica - Igrometri.
Leggi della riflessione e della rifrazione della luce - Proprietà

degli speechi sferici, dei prismi e delle lenti - Il cannocchialo ed
il microscopio.
Fenomeni elettrici fondamentali - Equilibrio clottrico - Mac-

china elëttrica - Elettroforo - Condensatore - Elettrometro -

Corrente elettrica - Pile voltaiche - Legge di Ohm - Circuiti
derivati - Legge di Joule - Campo magnetico di una corrente-
Galvanometro - Elettromagnete - Elettrolisi - Galvanoplastica,
ramatura, nichelatura, doratura, argentatura - Fenomeni d'inda-
zione - Macchina dinamo-elettrica.
Problemi relativi alle teorie precedenti.
3° Chimica. - Generalità intorno alla natura ohimica dei corpi
- Pesi di combinazione degli elementi - Leggi delle propor-
zioni definite e multiple - Cenno sulla ipotesi astronomioa -
Legge dei volumi - Nomonclature o formule chimiche.

Preparazione e proprietå dell'ossigeno o doll'idrogeno - Acqua,
proprietà e composizione.
Alogeni: eloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi - Prinoi.

pali composti ossigenati del oloro.
Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati del solfo, acido

solforigo.
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Azoto - Aria atmosferica -,Ammoniaca - Composti ossige-
nati dell'azoto - Acido nitrico.
Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del

fosforo, acido fosforico

Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arseniosa, acido ar-
semco.

Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro d'antimonio.
Silicio, anidrido silicica, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbonica,

carbonati.

Stato naturale, proprietå fisiche e chimiche e principali com.
posti dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, ma-
gnesio, zineo, mercurio, rame, argento, oro, allaminio, stagno,
piombo, ferro, nichelio o platino.

Direzione Generale delPAgricoltara

Ûoncorso a due posti di aiuto-direttore ed insegnante di scienze
fisiche e naturali nelle scuole pratiche di agricol¢«ra.

È aperto il concorso a duo posti di aiuto-direttore ed insegnante
di scienze fisiche e naturali nelle scuole pratiche di agricoltura,
col grado di professore reggente di 3a classe, o con lo stipendio
di L..1600, oltre l'alloggio senza mobili, per la sola persona.
L'aimto-direttore, oltre l'insegnamento delle scienze fisiche e na-

turali, deve coadiuvare il direttore nelle sue attribuzioni; tenore
la contabilità dell'azienda agraria, o in luogo di questa quella del
convitto. Impartirà occorrendo l'insegnamento dell'agritneosura, o
della contabilità agraria, della geometria e del disegno, secondo
quanto ð prescritto dal regolamento delle singole scuole. Per tali
incarichi sarà corrisposto complessivamente un compeu9o dalle 203
alle 300 lire annue.

Le nomine dei candidati preseelti, avranno luogo, tenendo conto
della graduatoria, non appena vi siano pohti vacanti.
Il concorso ð per esami; tuttavia si terrà conto anche dei titoli,
Gli esami si daranno in Roma presso il museo agrario, via Santa

Susanna, ed incomincieranno il giõrno 17 ottobre 1905, alle ore
11 antimeridiane.
Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la

prova di una lezione pubblica.
Le materie di esami sono :

a) l'agraria, la fisica, la storia naturale e la chimica appli-
cata all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigore per cia-
seuno di questi insegnamenti, negli istituti tecnici:

b) l'ordinamento dell'istruzione in generale e la legge sulla
3struzione agraria in particolare.
Le domande d'ammissione al cancorso (in carta bollata da lire

1.20) dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura, industria e

hommercio, Direzione generale dell'agricoltura, non più tardi del
di 8 ottobre 1905, contenere l' indicazione della dimora del con-
corrente ed essere corredate di questi doaumenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il 40° anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci del

oomuni ove il concorrento dimorð nell'ultimo triennio;
e) attestato d'immunità penale, rilasciato dal tribunale del

ciroondario di origine;
f) certificato di buona costituzione fisica;
g) attestato d'adempimento all'obbligo della leva militare ;
h) laurea in scienzo agrario, prospetto degli studi fatti e

delle occupazioni avute.
Al pari dolla domanda, i documenti che la corredano, devono

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere
vidimati dall'autorità politica e giudiziaria.

I document', di cui alle lettere b, d, e, f, devono essere it data
non anteriore al 1° laglio 1903.
Ai professori di nuova nomina delle scuolo agrario sono appli-

cate le norme legislative che, in ordine alle pensioni, si stabili-
ranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, addl 31 agosto 1935.
Il ministro
RAVA.

Telegrafano da Londra al Temps che la pubblicazione
del trattato anglo-giapponese sarà ritardata, avendone
il Governo giapponese espresso il desiderio.
Nei circoli politici si afferma che vi ò al Giappono

una forte corrente di opinioni ostili all'Inghilterra, che
si accusa di aver posto al Mikado il dilemma: o pace,
o niente trattato.

La flotta inglese prosegue, festeggiatissima, le suo vi-
site ai porti stranieri del Baltico. Venerdì scorso essa
è arrivata a Copenaghen, salutata dai cannoni dei forti;
gli ammiragli Wilson, Moore, Foare e Winsloe sono
stati ricevuti dal Re Cristiano al castello di Beenstorff.
Nel pomeriggio hanno avuto luogo le visite ufficiali sul
vascello ammiraglio inglese.
Alla sera gli ammiragli inglesi hanno partecipato ad

un pranzo di gala al castello di Amalienborg. Il Re
Cristiano ha fatto un brindisi al Re .e alla Regina d'In,
ghilterra; l'ammiraglio Wilson ha risposto inneggiando
al Re di Danimarca e alla famiglia reale.

La coalizione politica ungherese seguita ad agitarsi per
le questioni del suffragio universale e dell'introduzione
della lingua ungherese nei comandi militari.
Il gabinetto Fejervary a propenso a soddisfare i voti

dell'Ungheria ; ma il presidente del Consiglio austriaco,
Gautsch, ha sollevato obbiezioni presso l'imperatore, ad-
ducendo il pretesto che l'introduzione del sufl°ragio uni-
versale avrebbe un contraccolpo in Austria, giacchè è
impossibile che due parti di una stessa monarchia abbiano
un regime diverso. Inoltre il suffragio universale da-
rebbe ai socialisti un posto troppo importante.
L'imperatore avrebbe riservato la sua risposta a do-

mani. Se la sua risposta è negativa, il gabinetto avrebbe
deciso di dimettersi, ciò che la coalizione ungherese con-
sidererebbe come un proprio successo.

Infatti, un telegramma odierno da Vienna assicura
che il barone Fejervary La presentato le sue dimis-
sioni, e che l'imperatore chiamerà prossimamente a
Vienna i capi dell'opposizione coalizzata per sentirne
l'opinione circa la formazione del gabinetto.

Il console degli Stati Uniti -a Nanking (Cina) annun-
cia che Lao-tsung-yao, commissario superiore per gli
affari esteri nella provincia di Hang-Kiang, dichiara' di
aver discusso con lui un progetto relativo alla restitu-
zione della Manciuria alla Cina.
La Manciuria ritornerebbe alla Cina, como un campodi esperienza per le riforme, per l'apertura del paeseal commercio straniero, per le concessioni delle miniere
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e delle ferrovie, per la riforma dei sistemi giudiziario
o monetario e per l'abolizione della tortura giudiziaria.
Lao-tsung-yao disse al console che il vicerò _approvamoltissimo il progetto e che probabilmente chiederà

l'approvazione imperiale.

S. 31. 11 Re in Calabria
S. M. 11 Ite, a bordo dello Vacht, iormattina, dopo aver com-

pluto un giro attorno allo Stromboli, abareb alle ore 5 a Par-
ghelia

'

S. M. 11 Ile si trattenne circa un'ora fra le macerio, facendosi
mostrare i luoghi più danneggiati. Indi s,i rimbareb o parti perËicotora ove era ad attenderlo l'automobde.
S. M. visità, in automobile, lo piccole borgate dei dintorni e da

una di esse foco telegrafaro a Porto Santa Venero percho fosso
inviato subito del pana.
8. M. si reeb quindi a Triparni, ove ancho iermattina, duranto

la visita Reale, precipitavano qua e là alcuni muri pèricolanti.
8. M ritornð a Porto Santa Venere allo 12.20, ed alle 15 ri-

parti con S. E. Ferraris in automobile per Pizzo, Faladelda e
Maida.
Vivamente acclamato, il Re traversò Pizzo diretto a Filadelfia,

ove si trattenne brevements peroh6 i danni sono relativamente
lievi o quindi ritornò a Pizzo ove si fermo a vedere il Castello
nel qualo ð etato fucilato Murat, ohe ð danneggiato.
S. M. ricevette le autorità e ritorno a Porto Santa Venere alle

ore 19.
Da Cosenza si annunzia che S. M. il Re vi giungera domattina,

gloved), o si rechora a visitare Marano e Marchesano.
***

* Stamane, alle 6.0 4,S. M. 11 Re giunse a Catanzaro con trono
apoòlate. Era ad ossoquiarlo alla stazione S. E. il ministro Fer-
taris giunto nella notte da Monteleono.
8. M. il Ro à ripartito subito in automobilo per visitaro i paesi

del oircondario, dondo ritornera a visitaro poi la città.
Essendosi diffusa la voce della visita regale la città era anima-

tiesima. Gli edifizi pubblici omolte case private erano imbandierati.
***

Da Parghelia si telegrafano importanti particolari sulla visita
ieri compiutavi da S. M. il Ro. Quando il Sovrano abarc6 a Par-
ghelia, gli abitanti lo accolsero gridanto: Grastel Grazie! ed
invocando aiuto.

11 Ro, guidato dagli ingegneri del gonio civile, visitb tutte le
rovine, anché quelle pericoloso, como il Duomo cadente, ascoltò
commosso i racconti racespriccianti dei suporstiti ed osseryb la
boca sotterranea dondo' venne estratta ancora viva la bambina
Mariantonia Geocoh sepolta da 98 ore.
S. M. il Ile riparti quindi in automobilo per Mileto, ovo il ve-

scovo si reeð ad ossequiarlo e prosegul poscia per Limbadi, Ni-
ootera ed altri paesi vielni fino a Triparni, uno dei paesi com-
þ1etamente distrutti.
Dappertutto 8. M. fu rieevata con manifestazioni di gratitudine

o di devoziono.
***

Glangono nuovi particolari sui danni che vanno ogni ora oon-

htatandosi sempropiù gravi.
Lã nuova soossa che si 6 verifloata ha reso pin gravi i danni a

Bisignano.
I Comuni della provincia di Cosenza maggiormento colpiti sono

quarantuno.
I morti finora accortati sono quarantosetto.
L'altra sera sono arrivate a Cosenza una compagnia del genlo

ed un'altra di zappatori, i oui militi sono stati distribuiti nei co-
muni di Ajello, Montalto Urugo, San Marco Argentano, San Pie•
tro, Amantes, Castrolibero, Marano, Marchesano, San Stefano di

Rogliano, Bisignano, Mongrassano, Castiglione Cosentino, Rogiano,
Gravina o Torzano.
La popolaziono continua a dormiro all'aperto.
Sono state distribuite quarantamila lire inviato d'urgenza dal

Governo.
Dalle 8 di ieraera alle 2 di stamane sono state avvertito a Co-

senza tre nuove scosse sensibilissimo di terremoto, che hanno au-
mentato i danni ed il panico.

***
Da ogni parte d'Italia giungono al prefetto di Catanzaro obla-

zioni a favore delle vittime del terremoto.
La Camora di commercio italiana di Parigi ha telegrafato a

quella di Catanzaro lo suo condoglianze, annunciando l'invio di
somme di soccorso.
La Camera di commoroio di Catanzaro ha elargito seimile lire,

invitando le consorelle d'Italia e dell'estero a concorrere nell'opera
di carità.
Il municipio di Catanzaro spedisce giornalmente nei paesi cir-

costanti cento quintali di pane.
Il medico provinciale ha assunto la direzione del servizio sani-

tario della Provincia. Continuano a giungere medicinali e disin-
fettanti.
Il generale Lamborti, comandante P llo corpo d'armata, dirigo

la distribuzione dei soccorsi pecuntari, dei vivori o dello vesti
nella Provincia.
È stato tolegrafato in Sicilia per il pronto invio di legname.

***
Iermattina, a Monteleone, si riunirono i generali Lamberti o

Valcamonica e l'ispettore del genio civilo ed hanno diviso i paesi
danneggiati in duo zone affidando l' una all'autoritå militare a

l'altra all'autorità civile per rendoro più sollecita l'opera di soo-
00FSO.

***
L'opera infatÏeabilo di S. E. il ministro Ferraris b provvida sotto

ogni aspetto e desta gratitudine profonda fra lo popolazioni cho
ne sono beneficate.
S. E. il ministro ha da Monteleone fatto telegrafare al dirot-

tore generale delle ferrovie, comm. Bianchi, raccomandandogli di
dire ordine perché i vagoni di legname spedito in Calabria siano
inoltrati il piû sollecitamente possibile.
Ovunque si lavora alla costruzione delle baraccho.
Il genio civile disposo che nella costruzione venga adottato 11

tipo di Casamicciola. Ogni baracca per una famiglia di cinque
persone importa duecento metri quadrati di legname del costo di
1200 lire circa ed occorrono migliaia di baraceho.
Il personale del Genio civile venne cosl dislocato per i lavori

resi necessari in seguito al terremoto:
Nella provincia di Cosenza, una squadra a Montalto Ufago pel

Comuni danneggiati nella valle del Crati; una squadra a Carpan-
zano pei Comuni danneggiati nella valle del Savuto; una squa-
dra ripartita fra Paola ed Aiela anche per i Comuni limitrofl.
Nella provincia di Catanzaro una squadra a Nicastro per i Co-

muni del circondario, una squarlra ripartita fra Pizzo, Montorosso,
Tropea e Parghelia per i Comuni del circondario di Monteloone

lungo 11 littorale ; una squadra a Monteleone por lo stesso capo-
luogo del Comune e sue frazioni; una squadra a Mileto o Filan-
dari per gli altri Comuni del circondario di Monteleone; una
squadra a Cortale per Maida, Cortale e gli altri Comuni limitrofi;
una squadra a Briatico per Briatico, Cessaniti e gli altri Comuni
limitrofl.
Rimans a disposizione altro personale del Genio civile por prov-

vedere alle ulteriori richieste.
S. E. diede inoltre vario altre provvide disposizioni.

***
Monteleone, secondo le ultimo notizie, va ripigliando il suo
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aspetto ordinario. Ritornano a funzionare gli ufBei pubblici, qual-
cuno in mezzo alla strada, altri sotto i portoni.
Giungono touristes a visitare le rovine. Cið rende sempre più

difficilo trovare alloggi, vitto o vetture.

Ieri favvi un poco di allarme per una nuova, leggera scossa.

***
La gara della pietà e dolla filantropia continua nel suo conso-

lante crescendo. Da ogni cittå e borgata d'Italia, dalle citta estere,
dalle nostro colonie giunge notizia che dovunque apronsi sotto-
scrizioni, organizzansi trattenimenti a beneficio dei danneggiati dal
terremoto.

S. M. la Regina Margherita ha inviato diecimila lire.
S. A. R. il Duca d'Aosta ha inviato all'on. Presidente del Con-

siglio il seguente dispaccio :
« Commossi dell'immane disastro che ha funestato così nobile

parto della terra italians, la Duchessa d'Aosta ed io preghiamo
Vostra Eccellenza di farsi interprete del nostro cordoglio presso
le sventurate popolazioni delle Calabrio, e far loro pervenire il

nostro contributo di lire 6000 ».

11 Consiglio d'am:ninistrazione della Banque de Paris et des

Pays Bas ha votato l'erogaziono di 5000 franchi.
Liste di sottoserizione sono state aperto nella cancelleria del-

l'Ambaseista d'Italia el allo sedi dello Associazioni italiane a

Parigi.
Il Consiglio municipale di Vienna ha deliberato di esprimere

profonde condoglianze al Governo italiano per la catastrofe della
Calabria e di erogare diecimila corone a favore delle vittime.
L'associazione austro-ungaries par l'esportazione ha aperto una

sottoscrizione allo stesso intento.

A Milano le sottosarizioni pubbliche, senza tener conto delle

centomila liro date dalla Cassa di risparmio, ascendevano a tutto

ieri a lire centodiciottomila. Il Consiglio municipale di Napoli
voto diecimila lire. La Giunta comunale di Palermo erogo cin-
quemila lire o costitui un Comitato di soooorsa.

11 Comitato romano per i festeggiamenti pel trentacinquesimo
anniversario del 20 settembre 1870 annuncia che i proventi netti
dei festeggiamenti che avranno luogo not giorni dal 17 al 24

corrente in Roma, in conformita del programma già pubblicato,
saranno devoluti a favore dei danneggiati dal terremoto.
Il Comitato stesso rimise oggi lire seicento al sindaco di Roma

quale prima elargizione.

S. E. il ministro Rava a Mantova

Iermattina, da Verona, giunse a Mantova S. E. il ministro del-

l'agricoltura, industria e commercio, accompagnato dal comm. Mo-
reschi e dal cav. Bonardi.
Erano a riceverlo alla stazione gli onorevoli senatori Cadenazzi

e Arrivabane, l'on. deputato Mantovani, il prefetto, il sindaco, la

Giunta, la rappresentanza provinciale, il marchese Di Bagno, pre-
sidente delle esposizioni zoologiche, il presidente della Camera di

commercio, il comandante del presidio o le altre autorità.

Dopo le presentazioni il ministro, in carrozza, seguita da mol-

tissime altre, si reeb al palazzo del marchese Di Bagno, del quale
à ospite.
Nella giornata, accompagnato dall°on. deputato Mantovani e dal

prefetto, l'on. ministro Rava visità la cittå e i dintorni, riceven:lo

ovunque una cordialissima accoglienza.
Alle ore 10, nella sala dei cavalli nel palazzo del T, ebbe luogo

l'inaugurazione dolla Mostra zootecnica.
Erano presenti l'on. ministro, il v:ce presidento della Camera,

on. Gorio, gli onorevoli senatori e deputati presenti in Mantova,
tutte le autorità e notabilità cittadine, molti espositori ed invi-

tati, tra cui numerose signore.
Dopo applaudite parole di presentazione pronunziate dal sin-

dace, l'on, ministro ha propungiato il discorso inaugurale.

Il ministro, salutate le autorith, dichiarò che non avrebbe cor-

cato a Mantova, nei ricordi o nelle memorie della storia, le ra-

gioni del progresso recento. E la citta di Virgilio, e il pensiero
mite delle Georgiche che ð il poema della pacificazione sociale, e
la possente, nuova insuperata poesia dell'Eneide, che è il primo
vaticinio dell'Italia futura unita o grande, tolgono la parola, e
lasciano solo l'obbligo di un omaggio a chi fu scalto a guida o

maestro da Dante, e cantò i campi, i contadini, i fiori e le biade,
e, benchè amico dei Cesari o della loro politica, tolse dalla de-

mocrazia popolare l'ideale della paes e del lavoro nella terra e

lo vesti con arte imperitura.
11 problema agrario, per sua natura assai vasto o complesso, à

stato oggetto di accurato studio da parte del ministro Rava, che
non si è occupato soltanto della tecnica agraria, ma ha voluto, o

per bonth del Parlamento potuto, fare approvare provvedimenti
legislativi diretti a stimolare la ormai rinfrancata iniziativa lo-

cale (di cui Mantova da splendido esonypio) ad aiutare l'opera dei
privati e degli enti collettivi per le nuovo colture e industrio, al
imprimere novello e più vigoroso impulso ai rami di produzione
suseettivi di maggior sviluppo.
Per le diverse iniziative sue, per la propaganda ntrova, ottenne

già conveniente se non sempre ad guato ausilio dai nuovi fondi
del bilancio di agricoltura. Ma sempre nuovo sventure tolgono i
mezzi, purtroppo, che si pensava dare all'agricoltura. E l'opera
legislativa e i bilanci di questo ultimo biennio testimoniano di

riforme utili e di interessamento vivo anche del paese, e continuo
e premuroso, che giå incomincia a produrre o¾timi frutti.

- Ciò che si è fatto.
Il ministro enumerð con brevi parole le leggi speciali ul-

time intese a promuovere e proteggere la produzione, ad esempio
per il commercio onesto del vino, e per gli agrumi e prolotti
agrumari, i provvedimenti diretti a favorir la pesca e recar sol-

lievo alla numerosa o troppo dimentica classe dei pescatori, le
leggi per difendere la gelsicoltura e combattere la mosca olearia.
E ricordb lo leggi per la trasformazione dei inutui fondiari che

gravano sul terreno e quella che riduce l' interesso legale del
denaro che giova alla proprietå fondiaria. Talt leggi sono, disso
l'on. Rava, la miglior conferma dei propositi del Governo, il quale
pensa ora ad una azione diretta per creare la piceola proprietà e

colonizzare (in Sardegna, Agro Romano, Basilicata) e, come inse-

gnano ora Prussia e Inghilterra, e come augurava il presidento
del Consiglio a spezzare latifondi riducendoli a proporzionate unitå
agrarie dove possa vivere una famiglia. E disse volere estendere
ai contadini i benefizi della Cassa di vecchiaia per gli operai.
Altri e° non meno importanti argomenti richiamarono l'atton-

zione del ministro, specialmente la cooperazione agraria che deve

svolgersi molto da noi anche per la vendita collettiva dei pro-
dotti. E cosi la produziono granaria ancora deficiente, la tutela e
l'ineremento dei boschi, i pascoli montani, i campi dimostrativi
oggi raddoppiati, la produzione oloaria, la industria del casoificio,
il bonificamento agrario, l'intensificazione delle colture, le assieu.

razioni agrarie, e specialmente quelle del bestiamo, le abitazioni
rurali, i ricoveri per il bestiame, il commercio dei concimi, dei
mangirni e dello semente, furono tutte oggetto di alaore studio da
parte dell'amministrazione e di disegni di legge già presentati alla
Camera e in parte discussi.
Si disse lieto di venire a Mantova dopo approvata la legge sua

per l'incremento della produzione dei cavalli, con la quale ripreso
l'idea e i propositi, troppo presto a'obandonati, dalla legge 1887
che ebbe dotto relatore l'illustre senatore D'Arco. E già si vedono
i buoni risultati : l'esercito ha tutti i cavalli italiani.

Ciò che si deve fare.
L'istruzione agraria che, nelle scuole e per le cattedre ambu-

lanti ancho ora aumentate coi nuovi fondi concessi ha già dato
tanti e splendidi risultati, manca oggi della scuola media. Oe-
corre crearla, pensa l'on. Rava, come anello di unione tra la su-
periore e la pratica, porché reclamata dei paesi ghe non hanno
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fatto buon cammino sulla via del progresso agrario. 11 ministro
vi sta pensando perohã oonvinto che questa scuola varrà a di-
strarro i ûgli dei possidenti da vio meno rispondenti ai bisogai
degli agricoltori.
Oceorro poi daro maggiore sviluppo agli studi paramente scien-

tifici presso le atazioni agrarie od alla batteriologia. Le scuolo
d'arto e di industria sono state sviluppate largamente con ogni
cara ed egli chiedo aiuto a tutti per poter far sempre nuovi passi
au quosta via oho då il vero strumento del guadagno anche agli
emigranti. Por olo ha creato le borse di studio all'ostero per
gli õporai usciti dalle sue sonolo e lo farà per gli agricoltori.
Il ministro di agricoltura (qui taos oggi quello del commercio,

dell'industria o della legislazione del lavoro) ha allo studio altri

problomi.
Por alcuni, anzi, ha gik in pronto le proposto di provvedimenti

logislativi. Vuolo faro lo stazioni enoteoniche dell'America del
and, dove sono tanto belle o. forti colonio, por d¡fendere il vero
Via0 italiano
Cosi il disegno di le¿ge diretto ad impedire le frodi nell'indu-

stria casearia che oggi si sviluppa-bane, e quello inteso a gover-
nare con precise norme generali 11 controversa e tanto dibattuta
materia redibitoria nellä oompra-vendita dogli animali (sul quale
disegno si attende il referendum della Società degli agricoltori
italiani), e l'altro col quale si pres3rivo l'approvazione preventiva
dei to:i, r'ove por3 til loaalmanto invoosta.
Il ministro augarb che l'a'orione di quosti provvedimenti non

possa induelare di soverchio. Espresse il desiderio di sviluppare
le sonole di oleiflolo e non lasalar sola quella di Spoleto por tutta
Italia a combattero gli ompirismi.
Le ferrovio daranno nuovi aiuti di tariffe alle moret e at con-

tadini, lontani dal lavoro, como il Belgio.
La zootecnia.

^

La necessita di fare il consimento generale del bestiame 6 per
il ministro universalmento riconosciuta. L'Italia b il solo degli
Stati olvili ohe abbia una statistica del bestiama inattendibile por
vorità. Onde egli spora che il ministro del tesoro Torrà all'uopo
dare i morgi occorrenti a golore la so.ldisfazione della prova di

una ricohezza italiana dovuta al lavoro dogli allovatori.
Loda gli immensi progressi di Mantova o pensa istituire stalle

modello nei luoghi meno progrediti. Gran conforto vieno dall'in-
cromonio notevolo che ha proso l'alloyamento in questi ultimi
anni.
La provincia di Mantova ð esempio grande. Crosciuto à in essa

l'allevamento dei bovini, dei sulni a dei cavalli, ed 6 oreseiuta o

rapidamento migliorata la produzione dei latticini.
Nell'industria del caseifleio, como noll'onologia, coi fermenti la

soionza irradia luce novella. I trovati recenti vongono facendosi

strada mereð l'opera valento di autorevoli propagandisti. La bat-
teriologia scopro nuovi orizzonti. E l'Italia si svincola guasi dal
tributo oho pagava all'estero per i formaggi, dei quali anzi fa,
come del barro, larga esportazione.
Lamonta la troppa esportazione di flono in certe provinolo che

allevano poco bestiame.
Il ministro stimola, seconda, socreggo di aiuti l'opera benedea

oho si esplica specialmente la dove esistono le latterio cho con

la forma cooperativa, hanno recato 11 bonessere ai meno agiati.
Egli aiuta gli soienziati specialisti nelle ricerche nuove e l'Associa-

zione lombarda. Cosi è della produzione dei muli cho è avviata su
strada razionale 6 pin redditiva.

Nuovi gravi problemi.
Bisogna ora crearo l'opinione favorevole al bosehi, al rimbo-

schimento o all'egricoltura dello zono apponnino troppo traseurato
e il ministro vi si 6 adoperato. Crede necessaria un'azione forte

di govorno per creare i bosahi nei terreni di montagna abbando-

nati, sterili, franosi. Lo Stato deve comprare di tali zone sterili e
si creork con poca spesa un ricco patrimoniO ATYOuire, O Bi OVito-

ranno coal frano, inondazioni, miserie e speso piû gravi. Ora con

la legge pel Veneto 6 fatto.L'Amministraziono forestalefabene,.e
morita aiuto e miglioramonto perchã dà lavoro eficaoo e intelli-

gente.
Propone una riforma dell'istituto di Vallombrosa. Cool dove

dire del Corpo ottimo dello miniere che aiuta anche nella logisla•
zione sociale, nel campo degli infortuni o delle ispezioni alle fab-
bricho.
Per queste popolazioni dell'Apponnino e delle Alpi si à dato il

chinino gratuito e si spendono somme ingenti por difeso contro

la pellagra,'ma bisogna aiutarla con insegnµ loro l'agricoltura ra-
zionale, coll'agevolare la costruziono delle strade, senza lo quali
non ha valoro ooonomico lo sforzo degli agricoltori. Fara concorsi

a promi per chi costruises caso coloniche buono in montagna o

easi gioverl a proprietari e contadini, come ora fa nell'Agro Ro-

mano.

Disse suo proposito dare una rappresentanza, came la Germania
possiede, agli interessi dell'agricoltura. Già sottopose al Consiglio
superioro un progetto sul quale invoca lo studio della pubblica
opinione. Non bastano le Camere di commercio, ngn bastano i

vecchi benemeriti comizi e nuovi consorzi agrari; occorre un isti-

tuto nuovo, una Camera provinciale dell'agricoltura, ente di piû
facile organizzazione, ma necessario.

Assicurazione di Stato.
E un altro problema si impone ormai. I disastri che ai ripetono

con tanta frequenza e invocano aiuto, indicano un altro cômpito
al Governo, l'assicurazione contro speciali infortuni, come inonda-
zioni, bufero, uragani, ecc, che non sono protetti dalle forme li-

bero attuali. Forso sarebbe gradito anche agli agricoltori pagare
un canone annuo sulla fondiaria, e godere la tranquillità contro

tali danni quale viene ad ossi dall'assicurazione.
Por la Calabria, cui invió un saluto di piotå e di afi'etto, inea-

rieb già suoi tecnici a studiare un tipo di casa che possa meglio
resistere alle scosse, o cercherà con special legge di fare ancho lo

case nuove nei campi e non tutte agglomerate in centri lontani.
I patti agrari vanno rifacendosi ovunquedopovividibattiti.Farà

un concorso tra proprietari per la miglior forma di patti. Egli
segue 11 movimento, presenterà la legge poi probi-viri e vede con

simpatia lo nuove affittanze collettive ai braccianti che già fanna
buona prova nell' Emilia o sono mezzo di pace o tolgono via gli
seiopori agrari tanto nemici del lavoro, oho vuol corcordia.

La gran Valle Padana, dissa l'on. Ministro, che in Mantova offre
un saggio assai confortevole della sua potenzialita produttiva, ð a
buon diritto considerata come una dello piaghe produttive del-
l' Europa continentale. E9sa nulla ha da invidiare alf Flandre, at
nord della .Francia, alla Prussia Sassono, che si reputano i paesi
meglio coltivati dell'Europa. Cio à dovuto all'intelligento opero-
sità degli agricoltori, al diffondorsi dell' istruzione gonorale o too-
nica, alla assidua propaganda dei Comizi agrari o delle cattedre
ambulanti o al doaidorio del meglio ondo sono animato tutte quello
laborioso popolazioni. Ad esse l'on. Rava porge il plauso od il sa-
luto del.Governo, ricordando l'iniziativa del Re che coll'Istituto
internazionale ben comprese i bisogni dell'agricoltura moderna o

felicamente intul i desiderî dello classi agricolo che sono fonda-

meato degli Stati.
Salutð a nome degli agricoltori S. M. il Re che nella sua per-

sona amata, rappresenta l'unita della patria, e il suo consiglio
semore illuminato e sapiente, come fu quello di Re Umberto tanto
compianto. E termina, come sintesi degli ideali e dei propositi suoi,
con-le stupende parole colle quali Carducci, inaugurando il mo-
nomonto a Virgilio a Pietole (Mantova), descriveva gli aspetti di
bellezza, di forza, di tranqudlità che desta nella mente la vita dei

campi: « O italiani, sollovate o liberato l'agricoltura, pacificato
le campagno! Cacciate la fame dai solehi, la pallagra dai corpi,
la torva ignoranza dagli animi. Pacificato le campagno e i lavo-
ratori. E l'aquila romana rimetterà anche una volta le pouno, o

guiderà sui monti e sui mari il nostro diritto o le vittorioso armi
d'Italia Victorisque Arma Quirini ».
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Dopo S. E. Rava, parlo applauditissimo l'on. senatore Arriva-
bene. Indi l'on. Rava aggiunse alcune parole tra vivissimi ap-
plausi. Parlð infino il marcheso Di Bagno. ringraziando o propo-
gendo l'invio di un teÍegramma a S. M. 11 Ro, accorso in Cala-
bria a confortare quelle nobili popolazioni colpito da un'immane
sciagura (Vive acclamazioni).
Il ministro visità poscia l'Esposizione equina nello magnifiche e

vasto scuderie del palazzo Gonzaga, constatando il progresso ed il
miglioramento delle razzo o congratulandosi con gli espositori.
L'on. Rava molto ammirò un gruppo di equini delle scuderie

reali di San Rossoro.
La visita durb oltre due ore.
S. E. il ministro poseia rientro per la colazione al palazzo

Di Bagno.
Alla colazione presora parte anche le autorità c:ttadine. Nella

giornata d ministro visitò la Esposizioni d'arte sacra, d'arte mo-

derna e di fotografia.
Iersera ebbe luogo in onoro del ministro un banchetto di 60

coperti, offerto dal Municipio.
Brindarono il sipdaco Scalori e l'on. deputato Mantovani.
Risposa applauditissimo l'on. Rava ringraziando per lo festoso

accoglienzo ricevote.
L'on. ministra parti a mezzanotte per Modena.

S. E. il ministro Bianchi in Sardegna

Ieri l'altro a Cagliari, nel salone del palazzo provinciale venne

oTor:o dal Municipio e dalla Provincia un banchetto in onore di
S. E. Bianchi.
Alla tavola d'onore selevano, a destra dell'on. ministro il sin-

dico comm. Baccaredda, il comm. Nieddu, gli on. deputati Ca-
ratti e Cao-Pinna: a sinistra l'on. deputato Cocco·Ortu, il cav.Fla.
rio, per la deputazione provinciale, Moeci, vice-presidente del Con-
gresso o gli on. deputati Campus-Serra, Carboni-Boi o Seano.
Erano presenti tutte le autorità e nmnerose rappresentanze.
Al levar delle menso l'on. Cocco Ortu ha portato all'on. inini-

stro il saluto della Provincia, rievocando il tempo in cui, uniti
sotto Giusepp3 Zanardelli, inaugurarono la politica democratica
ed ha terminato invitando a briadare al giovine Sovrano.
Si levð gindi a parlare S. E. il ministro, salutato da applausi.
Ringraziato il sindaco e l'on. Coceo-Ortu per le festose acao-

glienze e per lo cortesi parole rivoltegli ha dichiarato che non

voleva fare un discorso di polttica scolastica, ma poichè i discorsi
del sindaco e del presidente del Consiglio provinciale accennarono
all'opera del ministro cosi egli credeva di dovere esprimera il suo
pensiero intorno ad un disegno di legge che spera di sottoporro
al giudiLÎO dOi Ÿ&TISmônÍO,

Poichè parlo della scuola primaria nell'inaugurazione del Con-
gresso e della scuola universitaria al banchetto offerto dal corso
accademico, il ministro rileVð che non urge una riforma universi-
taria come urge una riforma delle scuole secondarie, nello quali
si forma il carattere democratico italiano delle giovani genera-
zioni, quel carattere democratico con fine e delicato pensiero rie-
Vocato dall'on. Cocco-Ortu, ricordando i giorni in cui la demo-
crazia parlamentare lottò vittoriosamente guidata dal compianto
Zanardelli.
L'oratore espose il suo pensiero circa la riforma dello scuole

secondarie, la quale può riassumersi nella istituzione di un gin-
nasio unico nel quale vengano fuse con piccole varianti l'attuale
scuola complementare, la scuola tecnica ed il ginnasio inferioro.
Il programma di questa scuola nelle sue linee fondamentali cou-

sisterebbe nello studio della lingua italiana, della geografia, della
storia politica, degli elemonti di matematica, della lingua fran-
case e di altri insegnantenti complementari.

Da questa scuola colle debite norme si passa, secondo le ten-
denzo e le inclinazioni obbiettiva dei giovani, alla souola normale,
all'Istituto tecnico e sue varietà od al liceo. Quest'ultimo verrobbe
distinto in duo Istituti, uno sarebbe il liceo veramente classieg, i
cui studi fondamentali sarebbero oltre l'italiano, il latino ed il

greco, le materie complementari in misura adeguata, specialmente
la matematica e la storia: l'altro sarebbe un liceo più scientiûco,
le cui materie fondamentali sarebbero l'italiano, il latino e lo

soienze ed invece del greco una lingua moderna, oltre il francese
che s'impara nel ginnasio.
L'on. ministro inoltre attribui grande importanza ai programmi

perchè un dovere imprescindibile sente di compiere come reggi-
tore degli studi in Italia, quello di organizzare la scuola secon-

daria, cosicchè le conoscenze impartito debbano costituire un tutto
corrispondente alle esigenze storiche o moderne della nazione e

debbano sempre essere utilizzabili per la vita e la formazione del
carattere nazionale e siano conservate e sviluppate tutte le energie
di cui ciascun giovane può originariamente disporre nella carriera
preferita e per gli scopi ai quali la sua attivita è diretta. ·

Parlo delle tristi condizioni dell'agricoltura dell'isola che la
malaria flagella, augurandosi che la campagna antimalarica porti
giovamento.
Termino, applauditissimo, lovando un inno all'isola e facendo

un caldo augurio di prosperita.
Iermattina S. E. Bianchi partiva per Sassari, salutato allp sta -

zione dalle autorità, o applaudito dalla popoÌazione. Alle ore 10.15
arrivava alla stazione, ricevuto dalle autorità, dalle rappresee-
tanze delle Società con bandiere e musica e da numerosa folla.

Accompagnavano l'on. ministro il prof. Serafini e l'on. deputato
De Nobili.
Il ministro alloggiò al palazzo provinciale ove iersera lo rap-

presentanze della Provincia e del Comune offrirono un ban-

chetto in suo onore,

-troTIBI¯ED V.A.E.T.¯ED

ITAI..IA.

S. M. il Re, con telegramma di iersera, a S. E. For-

tis, presidente del Consiglio, ha messo a di lui disposi-
zione, in nome di S. M. la Regina, la sognma di lire

cinquantamila da impiegarsi per collocare presso fami-

glie od Istituti i più indigenti fra gli orfani rimasti
senza un appoggio in seguito al disastro causato dal ter-
remoto nella Calabria.

S. A. R. il Principe Tommaso è giunto oggi a Mad-
dalena a bordo della R. nave Lepanto.

S. A. R. il principe di Udine ð giunto a San Fran-
cisco di California, a bprdo della R. nave Calabria,
accolto da quella colonia italiana con vivo entusiasmo.

Consiglio provinciale. - Il Consiglio provinciale di
Roma, riunitosi iersera, ha approvato all'unanimità la proposta
di concedere un sussidio di diecimila lire per i danneggiati dal
terremoto nelle Calabrie.

Approvatosi un ordine del giorno esprimente il rammarico per
il ritiro del bonemerito presidente della Deputazione, il Consiglio
passò alla votazione por l'elezione del nuovo.
Venno proclamato eletto con 40 voti il conte_Alberto Cen-

celli.

11 Consiglio, quindi, procedette alla elezione dello Commissioni
del preventivo e del consuntivo.
La seduta venne tolta alle 12.
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La Croce Rossa ne1PAgro romano. - Nel
me di agosto p. p. sono stati chininizzati nello sette stazionisa-
nitario che la Croco Rossa Ìtaliaria ha impiantato noll'Agro romano,
n. lû90 individui.
Si ebbero complessivamente 181 casi di febbri malarieho in in-

dividui oho o si riflutarono di prendere la ohinina a scopo profi-
lattico, o ohe la presero in modo insufficiente.
Si curarono, per malattie varie non malariche, n. 143 indi-

vidui.
Gl'informi trasportati in Roma noi vari ospedali furono.83, dei

quali 10 por ferrovia e 72 con le ambulanze o carrette.
Degli 82 infermi trasportati in Roma, solo 46 erano malarici.
Il Congresso col ala1e a11Memara. - 11 se-

gretarlo generale dol ûomitato organizzatore del Congresso colo-
niale dell'Asn'ira ha fatto stampare uno speciale made-mecum
per coloro che in questa circostanza si recarono in Africa.
IA pubblicazione oonata di quattro parti e cioë:

.
1. La colonio; Eritrea, Benadir, Somalia settentrionale.
2: Brevi conni intorno ad Alessandria, Cairo ed Aden.
3. Diario dal 10 settembre al la novembrp 1903, con lo date

corrispondenti dolPanno etiopico o dell'anno mussulmano.
· 4. Il Congresso colonialo italiano, Comita'o, membri, dele-
gati, ooo.
Al vade-mecum 6 unita una carta dianostrativa dell' Eritrea, alla

scala di 1:2.500.000 espressamento costruita per il Congresso colo-
miale dall'Istituto geografico del dott. De Agostini _di Roma, che
no ha fatto dono af oongressisti.
Quosta pubblicaziono è stata distribuita ai congressisti al loro

imbarco sul piroscafo Tebe.
Marinn militare. -• Sono arrivato alla Maddalona la

II. navo-sonola Flacio Gioia e la R. oannoniera Tripoli.
- Ilon, contrammiraglio Bettblo, ricambiando ieri mattina la

visita al sindaoo della Maddalena circondato dalla rappresentanza
comunale, ospresso augurt por l'avvenire della Maddalena.
Marina meroantile. - Da Almoria ð ripartito por

New-York il Città di Torino, della Voloco. De New-York ð par-
tito per Napoli 11 Nepolitan Prince, della P. L.11 Daniele Manin,
della Società veneziana, a partito da Longouldak por Venezia. Il
Città di Neto-Orleans, della Boeloth veneziana, 6 partito da Suos
por Caloutta.

TELEGŒL.A.1VT1VII

(Agenzia istofant)

VIENNA, 12. - L'Imperatore ha ricevuto stamane il presidente
del Consiglio ungher•se, conte Fejervary.
VIENNA, 12. - I giornali annunziano che l'Imperatore Fran-

cesco Giuseppo ha ricevuto oltre il prosidento del Consiglio, unghe-
rese,s barone Fejervary, anche il barono Gautsch od il ministro
degli aff«ri esteri, conto Goluchowski.
1) barpno Fejorvary ei tratterrà qui fino a domani. ,

LONDRA, 12. - I giornali pubblicano una nota la quale dice
che secondo la versione ufficiale delle condizioni dell'armistizio
conosciuta a Lolidra l'accordo intervenuto a Portsmouth fra russi
o giapponesi non sospondo il diritto di proda in mare.

TOKlO, 12. - È stato pubblicato il seguento rapporto:
Iori, in direzione di Shing King, il generale Madrikoff attaccò

Snohan con circa tro reggimenti, ma fu respinto. Le suo forzo si

componevano, a quanto si afferma, soprattutto di briganti.
NEW-YORK, 12. - Lo stato del barone Komura migliora.
BEGUE DE MAZENC, 12. -- È giunto il presidento della Ro-

pubblica, Loubet.
MADRID. 12. -- Blasco Ibanez, Menedez o Pallarez, useendo da

una riunione repubblicana, sono stati aggrediti a colgt 4'arr44 44
fuoca dai partigiani di Soriano.

Pallarez ed otto repubblicani sono rimasti feriti.
PAllIGT, 18. - I giornali hanno da Pietroburgo: Bande tartare

percorrono i distretti di Zanghezut e di Jem-Rael. In certo loca-

litå hanno il caneorso degli stessi funzionari di polizia.
I tartari proclamano la guerra santa; apiegano bandiero verdi

o massacrano gli armeni, senza distinzione di oth o di sesso. Pa-

roechie migliaia di cavalieri tartari passarono la frontiera russo-

porstana o at umrono all'orda devastatrice. A Minkend treconto

armeni sono stati sterminati; le viscero dei fanciulli sono stato

gettate in pasto ai cani. Un piccolo numerodisuperstitisonostat
oostretti ad abbracciare l'islamismo.
La situazione ð sempre più allarmanto; lo truppe sono sempre

insufBoienti.
Un telegramma da Astrakan annunzia che i proprietari dei pia.

coli battelli a vapore minacciano di far saoehoggiaro dagli equi-
paggi i depositi di nafta.
BERLINO, 12. - 11 Reichsanzeiger annunzia che dall'11 al 12

corrente sono stati constatati uffleialmente in Prussia 8 nuovi

casi di colera con 3 decessi.
Finora il totale dei casi constatati à di 166 con 61 decessi.

TOKIO, 12. - Coniormemente all'uso i ministri hanno dichia-

rato al Mikado ufBo almente la loro impotenza a mantenero l'or-

dine in condizioni normali e la neccasiti di mantenero lo stato

d'assedio nella capitale, a causa dei recenti disordini. Essi hannp
domandato al Mikado di far loro conoscero so, secondo lui, dove-
vano conservare il potere o ritirarsi. •

Il Mikado ha risposto oggi ai ministri di rimanere ai loro

posti.
PIETROBURGO, 12 (ore 4.45 pom.). - Secondo telegrammi d

Baku, ricovati ieri dai direttori delle Compagnie inglesi petroli-
fere di Pietroburgo gli scambi di fucilato in massa sono oessati,
ma i conflitti isolatt sono ancora frequenti.Nessuna tregua ó atata
conclusa tra armeni e tartari.

TOKIO, 12, ore 2 pom. - 11 Ministero della marina annunzia
che la navo JIfikasa ha preso fuoco a mezzanotto del 10 corr., per
cause ignote.
Le flamme si sono propagato al deposito di munizioni di poppa

ed hanno prodotto un'esplosione, in seguito alla quale si ð aperta
una falla d'acqua sotto la linea d'immersione. La navo 6 som-

mersa. Vi sono 599 vittime, compresi gli equipaggi di altre navi
che si erano recati a soccorrere la MiAasa.

VIENNA, 12. - LTmporatore ha ricevuto nuovamente in udienza.
r.el pomeriggio, 11 presidento del Consiglio ungherese, barone de
Fejervary.
VIENNA, 13. - Il Correspondens Bureau ha da Belgrado: 11

ministro dell'interno ha ricevuto iorsera un rapporto del coman-
dante dells compagnia di frontiera, il quale dice che nelle vioi-

nanzo del Hokkaus at rbo di Vrelo, il 10 corr., un nizam rimaso

uooiso ed uno ferito. È acoertato che le truppe turche varcarono

il territorio serbo dinanzi al Nokkaus. Un sottufficiale serbo fu

ucciso dagli arnauti.
In seguito a tali fatti avvenuti alla frontiera serbo-turea, il

Ministero della guerrs ha ordinato che i posti di frontiera ven-
gano r uforzati. Due compagnie di fanteria sono già giunte a

Koeumlje.
Il Governo presentorå alla Turchia energiche protosto contro le

violazioni di frontiera avvenute negli ultimi tempi.
COBLENZA, 13. - Al pranzo offertogli ieri sera dai rappresen-

tanti della Provincia, l'Imperatore pronunció un discorso augu-

rando al popolo tedeseo che viva in concordia, rispettando anzi-

tutto la personalità in ogni uomo od alzando gli occhi verso il

Salvatore, comune a tutti. Allora il popolo tedesco potrå adem-

pire le grandi missioni di coltura atildategli dalla provvidenza,
tenendosi unito all'interno e risoluto al di fuori.

TOKIO, 13. - La corazzata ammiraglia Mihasa era ancorata a

Sasebo.
11 fuoco cominciò a manifestarsi ai piedi dell'albero maestro e
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si propago con grande rapidità. La nave salto in aria circa un'ora
dopo.
La MiAasa affondo in acque poco profonde. Si crede che potra

essore rimessa a galla.
L'ammiraglio Togo non ei trovava a bordo della nave.

La perdita della Mihasa ha provocato una profonda e dolorosa
impressione in tutta la popolazione, la quale si felicita però che
l'ammiraglio Togo non si trovaseo a bordo.
Si ritiene generalmente che la causa dell'incendio debba casere

attribuita a fili conduttori dell'elettricità.
NEW-YORK, 13. - Witte e gli altri plenipotenziari russi

sono partiti per la Russia a bordo del transatlantico Kaiser
Wilhelm.

.Dao ore prima della partenza Watto e Rosen presero commiato
dai plenipotenziari giapponesi. Komura, ammalato, pregó Takahira
di fare ai russi i saoi cor3iali saluti, 11 colloquio fra i plenipo-
tenziari si potrasse per una mezz'ora.

Sul quai numorosa folla acelamð Witte.
Il Globe dice cho Witte ha assicurato Seligman, Straus o Kraus

che la situazione degli israeliti in Russia migliorera presto; disse
di sperare che essi saranno emancipati o che potranno parteci-
pare al Governo dell'Impero o fruire degli stessi diritti degli altri
sudditi russi.

Non si parlò di alcun prestito.
BAKU, 12. -- Il fuoco di fuciferia continuò iersera. Vi furono

anche alcune cannonate, ma la situazione è oggi notevolmente
migliorata.

11 servizio del tram è stato riattivato parzialmente. I negozi sono
tuttora chiusi. 11 commercio ò sempre paralizzato. Regna grande
miseria.

TOKlO, 13. - I proprietari degli immobili dello chiese catto-
liche e protestanti di Honwo, che si credo siano tedeschi, fecero
presentare una domanda d'indonnità.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del is settembre 1905

Il barometro à ridotto allo zero....... -
L'altozza della staziono ð di metri .... 50,00.
Barometro a mezzodl.......

. 760,2û.
Umiditå relativa a mezzodi........... 24.
Vento a mezzoli

... SW.
Stato del cielo a mezzodl......

...... sereno.

Termometro centigrado
..............

massimo 30,G,

minimo 15.0.
Pioggia in 24 ore mm. - -

12 settembre £906.

In Europa: pressione massima a 770 al nord-ovest della Fran.-
eia; minima di 749 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso intorno a 1 mm.;

temperatura irregolarmente variata.
Barometro: quasi livellato intorno a 761.
Probabilità: cielo vario al nord, sereno altrove; venti deboli o

moderati tra nord e ponente.

BOLLK TTINO REETEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorolo6ia e di geodinamica

. Roma, 12 settembro 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d Ao
eo d Ama e Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
. precedenti

Portò laurizio... sereno calmo 22 5 18 6
Genova

.......... sareno calmo 26 2 19 4
Massa Carrara

... - -
-
-

Cuneo
........... */4 coperto - 25 9 17 4

Torino
.......... */4 coperto - 20 1 18 0

Alessandria
. . . . .

-
- -· -

Novara
.......... sereno - 28 2 16 0

Domodossola , ... 1|, coperto - 27 9 13 3
Pavia ..... .... */4 coperto -- 30 0 15 7
Milano .... >..... 3/4 coperto - 30 2 18 4
Sondrio

......... sereno
- 27 0 16 3

Bergamo ........ coperto - 27 5 19 6
Brescia .. ...... serono -- 20 0 18 6
Cremona .:

.... If, coperto - 28 7 19 3
Mantova

......... nebbioso - 29 2 19 8Verona
.......... */4 coperto - 28 6 18 4

Belluno.......... scrono - 28 0 17 4
Udine

........... sereno - 27 8 18 2Treviso
.......... 1/4 coperto - 30 8 19 7

Venezia.......·... nebbioso caltro 28 4 21 4Padova .......... sereno - 27 9 19 4Rovigo
.......... sereno - 31 8 21 ß

Piacenza ........ 1/4 coperto - 27 7 18 9
Parma........... sereno

- 29 0 19 7Reggio Emilia.... I
, coperto - 29 4 19 8Modena ......... i
4 coperto - 29 4 19 7Ferrara.......... coperto - 29 3 20 0Bologna ......... sereno

- 28 6 22 0Ravenna
........ sereno - 27 0 16 5

Forli ............ sereno - 29 8 19 8
Pesaro

.......... sereno calmo 27 0 15 5
Ancona ......... scrono calmo 27 9 SI 0
Urbino

.......... scrono - 28 1 18 5Macerata
........ sereno --- 28 7 21 0

Ascoli Piceno .... sereno - 30 0 18 5Perugia ......... se.-eno - 28 8
.

17 lCamerino ......... sereno - 31 3 18 8Lucca
........... sereno

- 26 9 15 0
Pisa

............ serono - 27 9 13 7Livorno.......... sereno calmo 25 8 16 0Firenze .......... sereno - 20 5 15 2Arezzo........... serono
- 30 2 14 6Siena

........... sereno - 28 4 14 5
Grosseto ......... scrono - 27 0 13 0Roma

........... sereno ---. 20 6 15 0
Teramo ......... sereno - 29 0 18 0Chieti

........... serono
- 26 7 20 0Aquila .......... sereno
- 27 5 14 5Agnone..,....... sereno
-- 29 1 17 9

Foggia........... sorono ----- 53 6 20 0Bari
............ serono calmo 27 7 17 5Leece
........... sereno -- 28 7 19 0Caserta.......... sereno

-- 3l 1 17 3Napoli .......... sereno calmo 29 2 20 4Benevento
....... sereno - 33 0 15 I

Avellmo
......... sereno

- 27 9 10 4Caggiano
........ serono

- 28 0 19 5
Potenza.......... sereno

-- 28 8 17 3Cosenza..
.. .... sereno

- 32 0 18 6Tiriolo........... sereno
- 22 5 16 0Reggio Calabria .. sereno mosso 27 6 21 0Trapani.......... sereno calmo 27 3 2l 0Palermo ......... sereno calmo 28 5 16 5Porto Empedocle.. sereno calmo 31 0 2l 0Caltanissetta ..... serono
- 20 8 22 3Messina

......... sereno calmo 29 4 23 0
Catania ......... serono calmo 30 4 12 7Siracusa ......... sereno calmo 29 3 21 2Cagliari ......... sereno legg. mosso 27 4 17 0Sassari .......... soreno - 30 4 12 7
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